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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

                                    

IL SEGRETARIO COMUNALE

RESPONSABILE DELL’AREA

(dott. Mario Cavuoti)

ART. 1- OGGETTO DELL'APPALTO.

L'appalto ha per oggetto il servizio di refezione scolastica per gli alunni e il personale docente e non docente preposto alla vigilanza ed assistenza degli alunni delle  scuole  materne, elementari e medie di questo Comune, limitatamente alle incombenze del servizio in oggetto.

ART. 2- DURATA DELL'APPALTO.

L'appalto ha la durata dell'anno scolastico 2003/2004 con decorrenza Ottobre 2003 e fino alla chiusura delle attività scolastiche.

ART. 3- PREZZO D'APPALTO.

Il prezzo è stabilito in € 2,84  (IVA compresa  ai sensi di legge) per ogni pasto fruito dagli utenti, sul quale va applicato lo sconto percentuale offerto in sede di gara.

Con tale corrispettivo l'appaltatore s'intende compensato di qualsiasi suo avere o pretendere dal Comune per il servizio di che trattasi, o connesso o conseguente il servizio medesimo, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatto dal Comune con il pagamento del prezzo.

Il pagamento avverrà a rate mensili posticipate, determinate sulla base di appositi prospetti di rilevazione, sottoscritti dall'appaltatore e dal personale scolastico all'uopo incaricato, previa presentazione di apposita fattura, con allegati buoni mensa. In caso di introduzione di prodotti da agricoltura biologica, nonché di prodotti tipici e tradizionali, occorre allegare copia della documentazione di cui alla D.G.R.B. n. 862 del 20.05.2003.

ART. 4- CAUZIONE DEFINITIVA.

A titolo di cauzione definitiva l'appaltatore versa la somma pari al 10 % dell'importo dell'appalto, da effettuare mediante deposito cauzionale infruttifero, fidejussione bancaria o polizza assicurativa, da stipulare con Istituti autorizzati a norma di legge, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato, dell'eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle spese, che l'Amministrazione abbia subito per fatto dell'appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio.

Resta salva per l'Amministrazione l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L'appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione, di cui l'Amministrazione avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto.

In caso di inadempienza la cauzione potrà essere reintegrata d'ufficio a spese dell'appaltatore, prelevandone l'importo dal prezzo d'appalto.

 La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto.

ART. 5-GESTIONE DEL SERVIZIO.

Il servizio dovrà essere svolto dall'appaltatore con i propri capitali, mezzi tecnici, personale, attrezzature e macchine.

L'Amministrazione Comunale fornirà i locali  adibiti a cucina e refettorio dotati di  arredi.

Sono a carico dell'appaltatore i generi alimentari occorrenti, nonché tutti i materiali necessari, quali: posate, bicchieri, detergenti, deodoranti, disinfettanti, tovaglie, tovaglioli ed ogni altro materiale indispensabile, quali  scope, strofinacci, piatti, tovaglioli, ecc..

La esecuzione del servizio dovrà aver luogo nel pieno rispetto del progetto offerto in sede di gara e aggiudicato in via definitiva dall’Ente.

In caso di introduzione di prodotti da agricoltura biologica, nonché quelli tipici e tradizionali, così come definiti dall’art. 11, comma 1, L.R. 20.05.2002, n. 18, troverà applicazione quanto previsto dalla D.G.R.B. n.862 del 20.05.2003.

E’ a carico dell’Ente la spesa per la energizzazione dei locali, con esclusione del gas.

Il servizio dovrà essere organizzato in maniera tale che gli alunni dovranno aver pranzato entro il tempo utile per essere avviati alle aule per il proseguimento delle attività educative nel rispetto dei normali orari prefissati dall’Autorità Scolastica competente. 

ART. 6- COMPITI DELL'APPALTATORE.

Il servizio appaltato, tra l'altro, è soggetto alle seguenti prescrizioni:

1. La fornitura di pasti deve essere in numero pari alla presenza giornaliera dei fruitori accertata e comunicata giornalmente da personale appositamente incaricato, da somministrare nei locali refettori stabiliti ed arredati dal Comune;

2. I pasti devono soddisfare per qualità, quantità e prescrizioni la tabella dietetica, vistata dall'ufficiale sanitario e allegata al presente capitolato, e quanto offerto in sede di gara ed aggiudicato in via definitiva dall’Ente;

3. Il menù è suscettibile di variazione in corso dell'anno scolastico per sopravvenuta esigenza dell'utenza scolastica. In tal caso l'appaltatore nulla avrà a pretendere oltre quanto già stabilito nel presente capitolato;

4. La pulizia accurata dei locali refettori e cucina;

5. La raccolta di tutte le materie di rifiuto e delle immondizie, e il loro conferimento nei cassonetti.

6. L'appaltatore, inoltre, è tenuto ad osservare tutte le disposizioni previste dal DLgs 20.05.1997, n. 155 in materia di autocontrollo i cui adempimenti ed oneri sono esclusivamente a suo carico;

7. L’appaltatore è tenuto a rispettare le prescrizioni di cui alla L.R.B. 20/05/2002, n. 18;

8. E’ vietata la somministrazione di prodotti contenenti organismi geneticamente modificati. L’appaltatore è tenuto a verificare l’assenza negli alimenti somministrati di organismi geneticamente modificati o di prodotti da essi derivati;

9. L’appaltatore ha l’obbligo di esporre in modo adeguato le informazioni sulla provenienza degli alimenti somministrati ed, in particolare, la dichiarazione di assenza dell’uso di materie prime e derivate contenenti organismi geneticamente modificati;

10. L’appaltatore deve fornire, all’avvio dell’appalto, agli utenti e al Comune, materiale informativo di educazione alimentare e le informazioni sul servizio mensa di cui all’art. 14, comma 2, L.R.B. 20/05/2002, n.18.

 ART. 7-ORARI DI SERVIZIO.

La somministrazione dei pasti dovrà essere effettuata negli orari stabiliti a giudizio insindacabile da parte del Dirigente scolastico.

La pulizia dei locali deve essere effettuata in ora da non ostacolare il servizio dì refezione, anch'essa individuata a giudizio insindacabile dai responsabili delle diverse scuole.

ART. 8-VIGILANZA.

Alla perfetta osservanza di quanto stabilito agli artt. 6 e 7 provvede il personale comunale all’uopo incaricato, nonché l’eventuale commissione di vigilanza che andrà ad essere nominata.

L’Ente, a mezzo del sopracitato personale, può ogni qualvolta lo ritenga opportuno, fare accurate ispezioni al refettorio con obbligo di riferire, per iscritto, in ordine ad eventuali inosservanze riscontrate.

L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere alla immediata risoluzione del contratto di appalto ed all’incameramento della cauzione di cui all’art. 4, nell’eventualità vengano accertate e segnalate, dai componenti succitati, inadempienze in ordine a quanto stabilito.

ART. 9- PERSONALE.

L'appaltatore dovrà assicurare il servizio con proprio personale, avente i requisiti ed i titoli professionali previsti nel progetto offerto in sede di gara ed aggiudicato in via definitiva dall’Ente.

Qualora qualche addetto al servizio dovesse risultare inabile, a giudizio dell'ufficiale sanitario del Comune, lo stesso dovrà essere sospeso o sostituito, secondo i casi.

L'appaltatore si impegna di osservare e applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge l'appalto, anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non industriale o artigianale, dalla struttura o dimensione dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica economica o sindacale.

In caso di inottemperanza accertata dall'autorità municipale o a lei segnalata dall'ispettorato del lavoro, il Comune potrà provvedere direttamente, impiegando le somme del prezzo di appalto o della cauzione, senza che l'appaltatore possa opporre eccezioni, né aver titolo a risarcimento di danni.

ART. 10- OBBLIGHI ASSICURATIVI.

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell'appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme, che disponessero l'obbligo del pagamento e l'onere a carico del Comune o in solido con il Comune, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune medesimo e di ogni indennizzo.

ART. 11- OBBLIGHI DEL PERSONALE.

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto.

L'appaltatore si impegna di richiamare, multare e, se nel caso, sostituire i dipendenti, che non osservassero una condotta irreprensibile.

Le segnalazioni e le richieste del Comune in questo senso saranno impegnative per l'appaltatore.

Il procedimento disciplinare per i dipendenti dell'appaltatore dovrà avere le  stesse garanzie, stabilite per il personale del Comune e indicato nel regolamento organico vigente.

ART. 12-PENALITA'.

Le inadempienze ritenute lievi,  ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione, a qualunque obbligo derivante dal presente contratto, comporteranno l'applicazione della penalità di € 30,00, con la sola formalità della contestazione degli addebiti e della determinazione del Capo Settore Amministrativo.

In caso di recidiva, le infrazioni di lieve entità comporteranno la penale doppia.

Per le inadempienze più gravi, ove non vi si ravvisi a giudizio insindacabile dell'Amministrazione la grave inadempienza, che risolve il contratto, sarà applicata la penalità di € 260,00.

Sì conviene che unica formalità preliminare è la contestazione degli addebiti.

Il Comune si riserva di far eseguire da altri il mancato o incompleto o trascurato servizio e di acquisire il materiale occorrente, a spesa dell' appaltatore.

Rifusione spese, pagamento danni e penalità saranno applicati mediante ritenuta sulla prima rata del prezzo di appalto.

ART. 13- INFORTUNI E DANNI.

L'appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose in ogni caso provocati nell'esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, salvi gli interventi in favore dell'impresa da parte di società assicuratrici.

L'appaltatore si obbliga a riparare immediatamente, a proprie spese, i locali e attrezzature eventualmente danneggiati dal personale addetto al servizio mensa.

ART. 14- TUTELA DELLA RISERVATEZZA.

Le parti si impegnano ad assicurare la tutela della riservatezza sul trattamento dei dati personali e a non fornire, comunicare o divulgare i dati ricevuti da altri oltre agli Enti destinatari dei dati stessi nel pieno rispetto delle disposizioni vigenti, compresa la legge n.675/96 sul trattamento dei dati personali, e dei relativi regolamenti di attuazione.

ART. 15- CONTROVERSIE.

Qualsiasi questione dovesse insorgere tra Comune e appaltatore in ordine all'esecuzione dei patti stipulati con il presente contratto sarà deferita all'AGO.

ART. 16- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO.

In caso di grave inadempienza, si farà luogo alla risoluzione del contratto d'appalto con esclusione di ogni formalità legale, convenendosi sufficiente il preavviso di un mese mediante lettera raccomandata.

ART. 17- DIVIETO DI SUBAPPALTO.

E' fatto divieto all'appaltatore di cedere o subappaltare il servizio, senza il preventivo consenso scritto dell'Amministrazione, pena l'immediata risoluzione del contratto e l'incameramento della cauzione.

In caso di infrazione alle norme del presente contratto commessa dal subappaltatore occulto, unico responsabile verso il Comune e verso i terzi si intenderà l'appaltatore.

ART. 18- SPESE A CARICO DELL'APPALTATORE.

Qualsiasi spesa inerente il presente contratto o consequenziale a questo, nessuna eccettuata o esclusa, sarà a carico dell'appaltatore.

L'appaltatore assume a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse, relative all'appalto di che trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivatogli nei confronti del Comune.

ART. 19- COSTITUZIONE DI MORA.

I termini e le comminatorie contenuti nel presente contratto operano di pieno diritto senza obbligo per il Comune della costituzione in mora dell'appaltatore.

ART. 20- DOMICILIO DELL'APPALTO.

Per tutti gli effetti del presente contratto l'appaltatore elegge domicilio nel Comune di San Chirico Raparo Piazza Roma n. 1. Le comunicazioni e le notificazioni saranno effettuate per mezzo di messo comunale, salvi i casi nei quali è stabilita la lettera raccomandata.

